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Bloccata l'inflazione 
Bilancio statale in pareggio 
Ma i prezzi sono aumentati, 
si estende la disoccupazione 

Il malcontento popolare 
investe Solidamosc, 
ora divisa in due gruppi 
Walesa attacca Mazovviecki 

Polonia, amaro farmaco 
per l'economia malata 
Dall'inizio dell'anno alla malata economia polacca 
viene somministrato l'amaro farmaco del cosiddet­
to piano Balcerowicz. L'inflazione è stata bloccata 
ed il bilancio statale portato in pareggio, ma è au­
mentata la disoccupazione, e si allarga la forbice 
prezzi-salari. Cosi l'ala populista di Solidamosc, gui­
data da Walesa, interpretando il diffuso malconten­
to, attacca duramente il governo Mazowiecki. 

GABRIEL BERTINBTTO 

M Dov'è Grobclny? Se lo 
chiedono angosciali diecimila 
concittadini che incautamente 
gli affidarono i loro risparmi. A 
lui. a Grobclny, il più ricco traf­
ficante di valuta della Polonia. 
A lui, che comprando e ven­
dendo dollari e marchi al mer­
cato nero e speculando sulle 
abissali differenze tra il valore 
reale dello zloty ed il cabmio 
ufficiale, riuscì sotto il passato 
regime ad accumulare immen­
se fortune. Scomparso con il 
socialismo reale anche il dop­
pio corso della moneta, Grò-
belny usci dalla dorata clande­
stinità per entrare in tin'ancor 
più remunerativa legalità. O 
quasi. Fondò la Cassa di rispar­
mio sicura (Crs). attirando in 
pochi mesi depositi per 32 mi­
liardi di zloty (S miliardi di li­
re). Forse molli clienti non sa­
pevano che la Crs non era regi­
strata ufficialmente. Forse al­
cuni avevano personalmente 
sperimentalo l'affidabilità del 
Grobelny -underground» e si il­
ludevano che a maggior ragio­
ne avrebbe agito onestamente 
una volta emerso in superficie. 
Risultato: il banchiere è scap­
pato con la cassa. Partito per 
una vacanza all'estero, non e 
più tornato ed ha fatto perdere 
te sue tracce. Lecito supporre 
che stia godendosi la vita con i 
soldi ingenuamente consegna­
tigli da tanti connazionali. 

Oltre frontiera se ne è anda­
to, come usa fare tutte le estati 
già da alcuni anni, anche Rys-
zard Kowalski, tecnico con 10 
anni di anzianità lavorativa in 
una fabbrica di Krasnik, nella 
Polonia sudorientalc. Va l'e­
sperienza migralona di Ko­
walski ha caratteri ben diversi 
da quelli del truffatore Grobcl­
ny. In patria guadagna 500 mi­
la zloty al mese (60milalirc) e 
altrettanti ne prende la moglie, 
impiegata statale. I loro introiti 
sono arrotondati dagli assegni 
familian per i due figli a carico, 
il che non evita al signor Ko­
walski di utilizzare le ferie an­
dando a fare il bracciante in 
Germania. Accadeva prima 
dell'avvento di Solidamosc al 
potere, accade ancora oggi. 
Per lui come per molle mi­
gliaia di connazionali. Le con­
dizioni materiali di vita in Polo­
nia non potevano essere cam­
biate con un colpo di bacchet­
ta magica. La strada da percor­
rere per ristrutturare e rilancia­
re l'economia nazionale 6 
lunga. 

Il governo Mazowiecki si è 
avvialo su quella via con passo 
pesante. La pillola propinata ai 

concittadini dal ministro delle 
Finanze Leszck Balcerowicz è 
amara. All'obiettivo di blocca­
re l'inllazione. risanare il bilan­
cio statale e stabilizzare il mer­
cato, sono stati sacrificati livelli 
salariali e posti di lavoro. Pro­
vocando un abbassamento del 
tenore di vita esteso a strati 
molto vasti della popolazione. 
Un rischio calcolato. Un pas­
saggio obbligato, secondo la 
valutazione dell'equipe di con­
siglieri del premier, per uscire 
dal pantano della stagnazione 
e dcll'ineflicienza e costruire 
gradualmente un'economia 
sana. Ma I fenomeni negativi si 
sono prodotti con intensità su­
periore alle previsioni. 

Lo ammette Martin Rybkki, 
sottosegretario alla Pianifica­
zione: -Il piano Balcerowicz 
abbraccia tutto il 1990. C'è 
dunque ancora tempo per ri­
salire la china, ma per il mo­
mento bisogna dire che la real­
tà è peggiore di quella prono­
sticata. Si ipotizzava un calo 
produttivo del 5% su base an-

- nua, ma siamo già al 28%, e 
anche recuperando non scen­
deremo sotto il 15%. Liberaliz­
zando i prezzi, ci aspettavamo 
un'impennata del 34% nel pri­
mo mese, ed una successiva 
discesa. Solo la seconda previ­
sione si è avverata, ma a parti­
re da una punta mollo più alta, 
addirittura il 78%. Cosi i redditi 
reali nel primo trimestre hanno 
subito una llessionc del 40%. E 
le conseguenze sul tenore di 
vita della gente si fanno sentire 
proprio adesso, perche la gen­
te nel Irattempo ha dato fondo 
ai risparmi. Cresce la disoccu­
pazione, ed anche questo era 
in preventivo. Ma a fine anno i 
senza-lavoro potrebbero esse­
re un milione e 300 mila, e solo 
togliendo dal totale coloro che 
si fingono disoccupati per otte­
nere i sussidi, potremo dire di 
avere indovinato nel preveder­
ne 700 mila». 

Rybicki è spietatamente 
obiettivo nel descrivere le diffi­
coltà economiche della Polo­
nia. Ma e altrettanto risoluto 
nel respingere qualunque ten­
tazione di fare marcia indietro: 
•Sarebbe un suicidio. Signifi­
cherebbe subire una nuova di­
sastrosa ondata inflazionistica, 
e sul piano politico sarebbe la 
fine di questo governo, si apri­
rebbe una fase di grande disor­
dine economico e sociale. Del 
resto, pur con i limiti che ho 
ammesso, siamo riusciti a fare 
cose importanti. Non si vedo­
no più code ai negozi, gli ap­
provvigionamenti sono al loro 

Walesa in trionfo a Danzica il 30 agosto 1980. In alto, l'attuale ministro delle Finanze Leszek Balcerowicz 

Danzica, agosto 1980: 
Solidamosc piega il potere 
• • DANZICA. Domani in Polonia ricorre il deci­
mo anniversario di un avvenimento storico: l'i­
nizio delle trattative tra il governo di allora e gli 
operai in lotta. Il dilagare della protesta aveva fi­
nalmente piegato il rifiuto del potere ad accetta­
re i rappresentanti dei lavoratori in sciopero co­
me interlocutori legittimi. Duecentocinquanta 
fabbriche da tutta la Polonia mandarono i loro 
delegati ai cantieri navali Lenin di Danzica, au­
tentico motore di quella straordinaria mobilita- -
zione popolare. LI il Comitato di sciopero inte­
raziendale (Mks) incontrò gli inviati del gover­
no. I negoziati proseguirono sino al 30 agosto, 
quando il vice-premier Jagielski firmò l'accordo 
che poneva fine allo sciopero ma soprattutto ri­
conosceva l'esistenza di un sindacato autono­
mo, fatto senza precedenti nella storia del co­
siddetto socialismo reale. Per lo Mks II docu­
mento fu siglato da un elettricista diventato fa­

moso in quei giorni, e destinato a diventarlo an­
cora di più negli anni seguenti sino ad essere In­
signito di un premio Nobel per la pace: Lech 
Walesa. Firmò l'accordo con una grande penna 
bianca e rossa (i colori nazionali polacchi) 
ostentando sul risvolto della giacca l'immagine 
della Madonna nera di Czestochowa. Nasceva 
Solidamosc. Al fianco di Walesa e degli altri lea­
der operai, agivano intellettuali laici e cattolici, 
Bronislaw Gercmck e Tadeusz Mazowiecki. la 
Chiesa, il popolo polacco. L'entusiasmo era alle 
stelle. Poi arrivò la doccia fredda della legge 
marziale, il 13 dicembre 1981. Per molti prota­
gonisti di quegli avvenimenti arrivò anche la pri­
gione. Negli anni successivi gradualmente la 
morsa del potere totalitario si allentò. Fino alla 
clamorosa svolta della scorsa estale: crollava il 
monopolio di potere comunista, Solidamosc 
ascendeva al governo del paese. 

Una trasmissione televisiva per i sessantanove anni del partito 

I comunisti cinesi cancellano dalla storia 
i volti dei due segretari sconfitti 
Una trasmissione televisiva sul sessantanovesimo 
anniversario della fondazione del partito comunista 
cancella dalla storia e dalla cronaca cinesi i nomi 
dei due segretari sconfitti e esautorati: Hu Yaobang 
e Zhao Ziyang. Silenzio anche su altri personaggi, 
da Lin Biao e Jiang Qing. Domina fra tutti la figura di 
Mao Zedong. Molto lo spazio che è stato concesso 
anche a Zhou Enlai. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

• • PECHINO. Secondo le mi-
ghon tradizioni staliniste, an­
che in Cina la storia dei comu­
nisti la scrivono i vincitori e i 
vinti sono cancellati dalla fac­
cia della terra, non solo politi­
camente ma anche cronologi­
camente. 

Per celebrare il recente ses­
santanovesimo anniversario 
della fondazione del partito, la 
televisione ha trasmesso un 
lungo documentano, -Il viag­
gio del secolo», nel quale sono 
stati presentati tappe e perso­
naggi che hanno segnato la 

storia e la vita di questo paese 
dalla fondazione del partilo al­
la proclamazione della repub­
blica popolare, alla guerra di 
Corea, alla rivoluzione cultura­
le e via dicendo. Tappe impor­
tanti non solo per il Pc cinese 
ma per comprendere anche lo 
sviluppo di questo paese. 

Domina la figura di Mao Ze­
dong, il -grande creatore-, il 
teorico che ha saputo combi­
nare -l'analisi marxista con la 
pratica della rivoluzione-. C'è 
Zhou Enlai nei suoi momenti 
di maggiore tnonfo quando ve­

niva accolto da folle festanti 
durante i viaggi tra i popoli del 
terzo mondo. C'è Deng Xiao-
ping, specialmente il Dcng di 
questi ultimi tempi mentre, in 
compagnia di Jiang Zemin, sa­
luta i militari. Ma non c'è nes­
suna traccia, non ci sono im­
magini o parole sui due segre­
tari esautorati dopo drammati­
che o addirittura tragiche 
sconlitte politiche: Hu Yao­
bang nell'87, Zhao Ziyang 
ncll'89. 

E si assiste a questo para­
dosso: viene presentato un 
partito protagonista di successi 
continui, vecchi e nuovi, senza 
però che si faccia la storia -
anche solo per criticarli - di 
quelli Che sono stali alla sua te­
sta Hu e Zhao sono le vittime 
più illustri di questo lavoro di 
rimozione, ma non solo soli. 
Sono in compagnia di Lin 
Biao. Hua Guofeng e anche di 
Jiang Qing. la moglie di Mao, 
fatta vedere solo per un mo­
mento, prigioniera e processa­
la. Altri perdenti. 

La censura nei confronti di 
Zhao Ziyang - la cui sorte a 
quanto pare verrà decisa al 
prossimo comitato centrale -
non e nuova . Lo scorso anno, 
appena qualche settimana do­
po la tragica conclusione della 
protesta studentesca, la televi­
sione aveva diffuso una rico­
struzione dell'intera vicenda, 
dalle prime manifestazioni al-
l'anrivo dei carri armati. 

E si era vista anche la matti­
na del 19 maggio quando 
Zhao. ancora segretario, ac­
compagnalo da Li Peng.si era 
recato all'alba in Tian An Mcn 
per salutare i ragazzi e invitarli 
a interrompere lo sciopero del­
la fame. 

Quel 19 maggio le immagini 
del massimo dirigente comu­
nista piangente erano state tra­
smesse in diretta e poi ripetute 
per l'intera giornata. La sua lo­
to in lacrime era stata ripresa 
da tutti i giornali del mondo, 
Ma nella ricostruzione ufiiciale 
di qualche settimana dopo, 
quella mattina in piazza Tian 

An Men si è visto solo il primo 
ministro Li Peng. 

Cancellate le immagini di 
Zhao, è stata stravolta la dina­
mica dell'avvenimento ed è 
stato reso del tutto incompren­
sibile, per la gente comune e 
per gli storici futuri, un passag­
gio chiave delle vicende dello 
scorso anno. 

Aveva avuto successo e ave­
va fatto discutere, e molto, tra 
la fine dell'88 e i primi de!l'89. 
•l'elegia del fiume giallo-, il do­
cumentario nel quale su Xiao-
kang un giovane intellettuale 
•riformatore- ora in esilio, ave­
va messo sotto accusa la passi­
vità della cultura e della tradi­
zione cinese, aveva criticato 
anche i decenni comunisti e 
aveva salutalo con calore l'av­
vento dell' >era di Zhao-. 

Rapidamente quel docu­
mentano era stato tolto dalla 
circolazione. Un anno dopo, 
-il viaggio del secolo-, è la ri­
sposta "normalizzatrice- a quel 
tentativo dissacrante. 

migliore livello da 25 anni in 
qua, le aziende agiscono sem­
pre più in condizioni di merca­
to normali adeguando i prezzi 
alla domanda ed al costo del 
lavoro. Il bilancio statale è in 
pareggio, l'inflazione azzera­
ta». 

Ma il malcontento cresce. 
L'incertezza del futuro si fa as­
sillante, quando il ministro al­
l'Edilizia Alcksander Paszynski 
preannuncia per l'autunno la 
quintuplicazione degli alfitti. 
Mentre con rabbia impotente 
decine di migliaia di cittadini 
vedono allontanarsi verso stel­
lari disianze temporali e mo­
netarie la speranza di acqui­
stare un'automobile: per anni 
hanno versato regolarmente le 
loro rate, buone a coprire i 
prezzi di allora ma assoluta­
mente insignificanti di fronte a 
quelli odierni, raddoppiatisi 
più volte nel giro di pochi me­
si. Sta cambiando un intero si­
stema economico e istituzio­
nale, e la dinamica delle tra­
sformazioni ha il ritmo convul­
so di un terremoto. 

Anche nella sfera politica gli 
eventi incalzano. Dal 6 luglio 
non ci sono più ministri ex-co­
munisti nel governo, e presto 
elezioni legislative anticipate 
spazzeranno via il semi-demo­
cratico Parlamento della, «Ta­
vola rotonda», frutto del com­
promesso tra Poup e Solidar-
nosc quando, poco più di un 
anno fa, questo pareva il mas­
simo risultato possibile per il 
movimento democratico. 

Eppure si alza nel paese l'e­
sortazione ad andare più in 
fretta. -Accelerare» il ritmo dei 
cambiamenti e diventata la pa­
rola d'ordine della tendenza 
populista di Solidamosc, che 
ha in Lech Walesa il suo leader 
e nell'Intesa di centro la sua 
struttura organizzativa, oramai 
quasi un partito. Nell'esprime-
re il diffuso disorientamento 
della gente comune, nel farsi 
interpreti di una protesta mon­
tante, Walesa ed i suoi non 
hanno difficoltà ad additare 
nella nomenklatura il capro 
espiatorio. I quadri ammini­
strativi ereditali dal regime co­
munista diventano bersaglio di 
attacchi demagogleamente 
manichei. «È impossibile -af­
ferma il leader dell'Intesa di 
centro Jaroslaw Kaczynski-
soddisfare simultaneamente 
due interessi: quelli della gran­
de maggioranza della società 
che vuole un sistema demo­
cratico e un'economia di mer­
cato, e quelli della nomenkla­

tura». L'altra Solidamosc. quel­
la di Mazowiecki, Geremek, 
Mlchnik. quella che appoggia 
lealmente il governo, viene ac­
cusata di non volersi sbarazza­
re del vecchi apparati. 

I walesiani assorbono nelle 
loro critiche e rivendicazioni, 
spinte contradditorie. Sono 
per l'economia di mercato, ma 
sostengono richieste di gruppi 
sociali, come gli agricoltori. 
che vorrebbero reintrodurre 
sotto forma di prezzi minimi 
garantiti per i prodotti della ter­
ra, il sistema abolito dei sussi­
di. Il loro sostegno alla privatiz­
zazione è intcssuto delle esita­
zioni e dei distinguo che alli­
gnano nella base operaia di 
Solidamosc. perché l'arrivo 
del capitale straniero è insie­
me desiderato e temuto, cosi 
come il principio dell'efficien­
za nella conduzione delle im­
prese viene accettato fin tanto 
che non implichi il rischio del 
licenziamento. -Walesa -dice 
Henryk Wujec, segretario del 
gruppo parlamentare di Soli­
damosc- dà ragione a tutte le 
categorie che scendono in lot­
ta: ferrovieri, contadini, mina­
tori. Cosi alimenta solo delle il­
lusioni, facendo promesse che 
non sarebbe in grado di man­
tenere il giorno in cui andasse 
lui a governare al posto di Ma­
zowiecki», 

Per Wu|ec, che Walesa due 
mesi fa rimosse di colpo dalla 

guida dei Comitati civici (il 
raccio politico di Solidar-

nosc), le divisioni in seno a 
Solidamosc seguono percorsi 
contorti: «La componente cri­
stiano-nazionale applica ad 
un governo impegnato in una 
politica di assoluto liberismo 
l'etichetta pre-confezionata di 
«socialista», mentre da settori 
moderati giunge il richiamo al­
la necessità di maggion tutele 
sociali per I ceti più deboli. Per 
grandi linee possiamo dire che 
si scontrano i sostenitori di un 
cammino verso l'Occidente 
nella legalità e nella democra­
zia, ed un gruppo animato da 
tendenze radicali e populiste, 
nelle quali si confondono 
istanze di destra e di sinistra». 

Due schieramenti che si ac­
cingono ora a contendersi il 
potere nelle ormai prossime 
elezioni parlamcntantari e pre­
sidenziali. Alla carica di capo 
di Stato quasi certamente si 
candiderà personalmente Wa­
lesa. Alcuni vorrebbero con­
trapporgli proprio Mazowiecki. 
Solidamosc contro Solidar-

Praga ricorda l'invasione 

Havel e Dubcek celebrano 
la riconquistata libertà 
in piazza Venceslao 
ffffB PRAGA. Un carro armato, 
rovesciato dai soldati cecoslo­
vacchi con l'aiuto di una po­
tente gru, ricorda in piazza 
Venceslao il 21 agosto del 
1968. quando le truppe del 
patto di Varsavia invasero il 
paese, stroncando con le armi 
la primavera di Praga. 

È stato questo il simbolico 
avvio delle celebrazioni di 
quanto avvenne 22 anni, quan­
do i paesi del'est europeo, con 
la sola eccezione della Roma­
nia, decisero di porre fine all'e­
sperienza avviata da Alexan­
der Dubcek per costruire in Ce­
coslovacchia un socialismo 
dal volto umano. 

Nel corso della celebrazione 
ufficiale di ieri in piazza Ven­
ceslao, il presidente Vaclav 
Havel ha invitato il paese a 
completare la rivoluzione de­
mocratica e ad «agire imme­
diatamente e in modo energi-

Intifada 

Sciopero 
generale 
nei territori 
(•GERUSALEMME. Nei terri­
tori occupati ieri è stato procla­
mato un sciopero generale, 
proclamato dal comando uni­
ficato© dell'intifada e dal movi-
mentoo integralista islamico 
Hamas per commemorare la 
tentata distruzione della mo­
schea di Al Aqsa, a Gerusalem­
me esL nell'agosto 1969. Un 
australiano, risultato essere 
uno squilibralo, aveva cercato 
di incendiare la moschea. 

Le autorità di occupazione 
hanno ordinato a tre attivisti 
palestinesi di non lasciare il 
paese. L'ordine limitato a un 
periodo di due mesi è stato no­
tificato a Falsai Hussein), una 
delle più note personalità del-
l'Olp. e alla sindacalista Zuhei-
ra Kama. A un altro palestine­
se, Khalil Mohammcd Kimri, è 
stato proibito di partire per i 
prossimi sei mesi. 

co» contro le •mafie totalitarie» 
che -hanno devastato il paese 
e che sono tuttora insediate 
nelle amministrazioni statali-
•.•La nostra rivoluzione non è 
ancora completa - ha aggiunto 
il presidente - e invilo i nostri 
concittadini a cambiare in lo­
co le strutture mafiose senza 
aspettare l'iniziativa delle isti­
tuzioni-. 

Ha preso quindi la parola 
anche Alexander Dubcek che 
ha affermato che il popolo ce­
coslovacco ha -riportato una 
vittoria morale riabilitando nel 
paese gli ideali di democrazia 
e libertà». 
Anche l'ambasciatore sovieti­
co a Praga. Boris Pankin ha vo­
luto deporre una corona di ro­
se rosse ai piedi della statua di 
Venceslao, spiegando il suo. 
gesto con -la volontà dell'inte­
ro popolo sovietico di espri­
mere scuse e penitenza per l'a­
zione di 22 anni fa». 

Croazia 

Polemiche 
per il voto 
dei serbi 
tm BELGRADO Le votazioni 
per il referendum dei serbi 
della Crozaia per ottenere 
•un'autonomia culturale» 
continuano senza incidenti 
degni di rilievo. A Belgrado il 
governo federale ha decisa­
mente smentito un coinvolgi­
mento delle forze armate nel 
confronto tra serbi e croati ed 
ha chiesto agli organi di slam­
pa e all'agenzia ufficiale Tan-
jug di «ricercare i responsabili 
della diflusione di notizie fal­
se». Per il governo federale, 
presieduto dal croato Ante 
Markovic, la Costituzione ga­
rantisce il diritto ai cittadini di 
•dichiarare la propria posizio­
ne, di assumere posizioni po­
litiche», ma l'autonomia non 
può sorgere da dichiarazioni 
popolari ed al di fuori di pro-
cedureeostituzlonali. 

Trotzkisti riuniti a Mosca 

Primo comizio in Urss 
dopo sessanta anni 

ffffffffffffl MOSCA. Un gruppo di 
trotzkisti, per la prima volta do­
po sessanta anni, ha potuto 
riunirsi legalmente nella capi­
tale sovietica. Lo scrive la 
"Komsomolskala Pravda". 
mentre la Tass, in una corri­
spondenza da Città del Messi­
co, ricorda la «tragica morte» di 
LevTrotzkij, «uno dei più stretti 
compagni di lotta di Lenin». 

Una trentina di persone pro­
venienti, oltre die dall'Urss, 
anche da Ungheria. Gran Bre­
tagna, Jugoslavia ed altri paesi, 
scrive il quotidiano della gio­
ventù comunista, si sono riuni­
te a Mosca per creare un parti­
to che si richiami alla Quarta 
Intemazionale che deve essere 
ricostruita. I trotzkisti hanno 

criticato la politica di Mikhail 
Gorbaciov ma, rileva la "Kom-
somolskaja Pravda". in questo 
modo -hanno dimenticato che 
solo grazie alla pcrestroika essi 
hanno potuto tenere tranquil­
lamente il loro incontro mo­
scovita». 

Il quotidiano della gioventù 
comunista, inoltre, ricorda che 
la natura di Trotzkij «era piena 
di contraddizioni, e chissà co­
me potevano coesistere in una 
stessa persona una certa du­
rezza, un'intelligenza molto 
raffinata, un palese snobismo». 
I sostenitori d, Trotzki) -rappre­
sentano tuttavia una parte di 
un certo strato culturale e poli­
tico, con tutte le sue singolarità 
e contraddizioni». 

Morti e feriti al confine tra le due repubbliche 

Caucaso nuovamente esplosivo 
Ancora scontri tra armeni e azeri 
È diventata nuovamente esplosiva la situazione al 
confine fra l'Armenia e l'Azerbaigian. Ripetuti attac­
chi di bande armate armene, nei villaggi di confine, 
hanno già provocato numerosi morti e feriti. Ieri il 
presidente azero, Aayaz Mutalibov, ha rivolto un ap­
pello al Cremlino perché intervenga per proteggere 
il suo popolo. Il Soviet supremo armeno chiede l'in­
dipendenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MOSCA. -La situazione al 
confine Ira l'Armenia e l'Azer­
baigian si è aggravata-, senve-
va ieri la -Tass-, dopo gli scon­
tri armati avvenuti durante il fi­
ne settimana e lunedi scorso. 
Domenica due persone erano 
nmaste uccise e molle altre fe­
rite durante un attacco armeno 
contro un villaggio azero e un 
autobus di linea. Lunedi un ul-
ficialc, quattro soldati e quattro 
civili erano rimasti feriti duran­
te un nuovo attacco di bande 
armate armene contro il villag­
gio di Baganis-Airum, in Azer­

baigian. Per il momento la ri­
sposta delle autorità armene si 
mantiene sul piano -politico». 
Ieri il presidente del Soviet su­
premo azero, Ayaz Mutalibov 
ha rivolto un appello, dalla te­
levisione repubblicana, a tutti i 
Soviet supremi dell'Urss. Se le 
cose continueranno cosi -sare­
mo costretti a intraprendere 
azioni per garantire la sovrani­
tà e la sicurezza della repubbli­
ca, fino ad attirare l'attenzione 
della comunità mondiale-, ha 
detto Mutalibov. A distanza il 
suo collega armeno, il presi­

dente Levon Ter-Petrosian ha 
fornito la sua versione dei fatti, 
giustificandoli con la presa di 
ostaggi, da parte degli azeri, in 
un villaggio armeno, ma ha ag­
giunto che i gruppi armati so­
no entrati in azione senza aver 
informato e chiesto l'autoriz­
zazione al Soviet supremo (bi­
sogna ricordare, a questo pro­
posito, che Petrosian aveva af­
fermato, in polemica con il de­
creto di Gorbaciov sullo scio­
glimento delle bande armale, 
che questi gruppi, in Armenia, 
erano sotto il controllo, se non 
al servizio delle istituzioni re­
pubblicane). Mutalibov, sulla 
questione del decreto del pre­
sidente e sulla successiva deci­
sione di prolungarne la sca­
denza di altri due mesi, ha cn-
ticato anche lo stesso Gorba­
ciov. Il decreto, secondo il pre­
sidente azerbaigiano, era im­
perfetto su) piano giuridico, 
ma in ogni caso ad esso non 
sono seguite misure pratihe 
per la sua attuazione, anzi, su 

pressione armena, esso è stalo 
prolungato. -È stato un cedi­
mento alle forze separatiste ed 
estremiste», ha detto Mutalibov 
che ha invocato sanzioni con­
tro l'Armenia. Se il presidente 
azero, nel suo appello, ha te­
nuto a ricordare che il suo po­
polo ha sempre legato il suo 
destino al futuro della federa­
zione sovietica, non cosi si può 
dire dell'Armenia, il cui Parla­
mento, in questi giorni sta di­
scutendo della propria indi­
pendenza, dell'emissione di 
una moneta nazionale, della 
costituzione di un esercito re­
pubblicano e di propne amba­
sciate all'estero, anche se non 
lutti sembrano d'accordo sul 
punto chiave: restare o meno 
all'interno dell'Urss. Ma lo stes­
so Mutalibov, nella sua pole­
mica con Mosca, non ha man­
cato di ricordare che l'Azerba-
gian potrebbe nconsiderare i 
propn legami con il Cremlino, 
che non è stato in grado, a suo 
dire, di difenderlo. O Afa Vi. 

l'Unità 
Mercoledì 
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